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Orientamenti pastorali della Santa Sede circa la registrazione
civile del Clero in Cina, 28.06.2019

[B0554]

Testo in lingua italiana

Traduzione in lingua inglese

Traduzione in lingua cinese

Testo in lingua italiana

Da tempo giungono alla Santa Sede, da parte di Vescovi della Cina Continentale, richieste di una
concreta indicazione circa l’atteggiamento da assumere di fronte all’obbligo di presentare domanda
di registrazione civile. Al riguardo, com’è noto, molti Pastori rimangono profondamente perplessi
perché la modalità di tale registrazione – obbligatoria secondo i nuovi regolamenti sulle attività
religiose, pena l’impossibilità di agire pastoralmente – comporta, quasi sempre, la firma di un
documento in cui, nonostante l’impegno assunto dalle Autorità cinesi di rispettare anche la dottrina
cattolica, si deve dichiarare di accettare, fra l’altro, il principio di indipendenza, autonomia e auto-
amministrazione della Chiesa in Cina.

La complessità della realtà cinese e il fatto che nel Paese pare non esistere un’unica prassi
applicativa dei regolamenti per gli affari religiosi, rendono particolarmente difficile pronunciarsi in
materia. La Santa Sede, da una parte, non intende forzare la coscienza di alcuno. Dall’altra,
considera che l’esperienza della clandestinità non rientra nella normalità della vita della Chiesa, e che
la storia ha mostrato che Pastori e fedeli vi fanno ricorso soltanto nel sofferto desiderio di mantenere
integra la propria fede (cfr. n. 8 della Lettera di Benedetto XVI ai cattolici cinesi del 27 maggio 2007).
Perciò, la Santa Sede continua a chiedere che la registrazione civile del Clero avvenga con la
garanzia di rispettare la coscienza e le profonde convinzioni cattoliche delle persone coinvolte. Solo
così, infatti, si possono favorire sia l’unità della Chiesa sia il contributo dei cattolici al bene della
società cinese.

Per quanto, poi, concerne la valutazione dell’eventuale dichiarazione che si deve firmare all’atto della
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registrazione, in primo luogo è doveroso tenere presente che la Costituzione della Repubblica
Popolare Cinese dichiara formalmente di tutelare la libertà religiosa (art. 36). In secondo luogo,
l’Accordo Provvisorio del 22 settembre 2018, riconoscendo il ruolo peculiare del Successore di Pietro,
porta logicamente la Santa Sede a intendere e interpretare l’«indipendenza» della Chiesa cattolica in
Cina non in senso assoluto, cioè come separazione dal Papa e dalla Chiesa universale, ma relativo
alla sfera politica, secondo quanto avviene in ogni parte del mondo nelle relazioni tra il Papa e una
Chiesa particolare o tra Chiese particolari. Del resto, affermare che nell’identità cattolica non vi può
essere separazione dal Successore di Pietro, non significa voler fare di una Chiesa particolare un
corpo estraneo alla società e alla cultura del Paese in cui essa vive ed opera. In terzo luogo, il
contesto attuale dei rapporti fra la Cina e la Santa Sede, caratterizzato da un consolidato dialogo fra
le due Parti, è diverso da quello che ha visto nascere gli organismi patriottici negli anni cinquanta del
secolo scorso. In quarto luogo, si aggiunga il fatto di grande rilievo che, nel corso degli anni, molti
Vescovi ordinati senza il mandato apostolico hanno chiesto e ottenuto la riconciliazione con il
Successore di Pietro, così che tutti i Vescovi cinesi sono oggi in comunione con la Sede Apostolica e
desiderano una sempre maggiore integrazione con i Vescovi cattolici del mondo intero.

Di fronte a questi fatti, è legittimo aspettarsi un atteggiamento nuovo da parte di tutti, anche
nell’affrontare le questioni pratiche riguardanti la vita della Chiesa. Da parte sua, la Santa Sede
continua a dialogare con le Autorità cinesi sulla registrazione civile dei Vescovi e dei sacerdoti per
trovare una formula che, nell’atto della registrazione, rispetti non solo le leggi cinesi ma anche la
dottrina cattolica.

Nel frattempo, alla luce di quanto sopra, se un Vescovo o un sacerdote decide di registrarsi
civilmente ma il testo della dichiarazione per la registrazione non appare rispettoso della fede
cattolica, egli preciserà per iscritto all’atto della firma che lo fa senza venir meno alla dovuta fedeltà
ai principi della dottrina cattolica. Se non è possibile mettere questa precisazione per iscritto, il
richiedente la farà anche solo verbalmente e se possibile alla presenza di un testimone. In ogni caso,
è opportuno che il richiedente certifichi poi al proprio Ordinario l’intenzione con la quale ha fatto la
registrazione. Questa, infatti, è sempre da intendersi all’unico fine di favorire il bene della comunità
diocesana e la sua crescita nello spirito di unità, come anche

un’evangelizzazione adeguata alle nuove esigenze della società cinese e la gestione responsabile dei
beni della Chiesa.

In pari tempo, la Santa Sede comprende e rispetta la scelta di chi, in coscienza, decide di non
potersi registrare alle presenti condizioni. Essa rimane loro vicina e chiede al Signore di aiutarli a
custodire la comunione con i propri fratelli nella fede, anche di fronte alle prove che ciascuno si
troverà ad affrontare.

Il Vescovo, da parte sua, “nutra e manifesti pubblicamente la propria stima per i presbiteri,
dimostrando fiducia e lodandoli se lo meritano; rispetti e faccia rispettare i loro diritti e li difenda da
critiche infondate; dirima prontamente le controversie, per evitare che inquietudini prolungate
possano offuscare la fraterna carità e danneggiare il ministero pastorale” (Apostolorum Successores,
Direttorio per il ministero pastorale dei Vescovi, 22 febbraio 2004, n. 77).

È importante, poi, che anche i fedeli laici non solo comprendano la sopra descritta complessità della
situazione, ma anche accolgano con cuore grande la sofferta decisione presa dai loro Pastori,
qualunque essa sia. La comunità cattolica locale li accompagni con spirito di fede, con la preghiera e
con l’affetto, astenendosi dal giudicare le scelte degli altri, custodendo il vincolo dell’unità e usando
misericordia verso tutti.

In ogni caso, nell’attesa di poter giungere attraverso un franco e costruttivo dialogo tra le due Parti,
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come accordato, ad una modalità di registrazione civile del Clero più rispettosa della dottrina
cattolica, e quindi della coscienza delle persone coinvolte, la Santa Sede chiede che non si pongano
in atto pressioni intimidatorie nei confronti delle comunità cattoliche «non ufficiali», come purtroppo
è già avvenuto.

Infine, la Santa Sede ha fiducia che tutti possano accogliere queste indicazioni pastorali come uno
strumento per aiutare coloro che si trovano a dover fare scelte non facili, a compierle con spirito di
fede e di unità. Tutti – Santa Sede, vescovi, sacerdoti, religiosi, religiose e fedeli laici – sono chiamati
a discernere la volontà di Dio con pazienza e umiltà in questo tratto del cammino della Chiesa in
Cina, segnato da tante speranze ma anche da perduranti difficoltà.

Dal Vaticano, 28 giugno 2019, Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù.

La Santa Sede

[01160-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua inglese

Pastoral guidelines of the Holy See
concerning the civil registration of clergy in China

For some time requests have been received by the Holy See, from Bishops in Mainland China, for a
concrete indication of the approach to be adopted in relation to the obligation of presenting an
application for civil registration. In this regard, as is known, many Pastors remain deeply disturbed
since the modality of such registration – which is obligatory, according to the new regulations on
religious activities, on pain of inability to function pastorally – requires, almost invariably, the signing
of a document in which, notwithstanding the commitment assumed by the Chinese authorities to
respect also Catholic doctrine, one must declare acceptance, among other things, of the principle of
independence, autonomy and self-administration of the Church in China.

The complex reality of China and the fact that there does not appear to be a uniform praxis with
regard to the application of the regulations for religious affairs, make it particularly difficult to decide
on the matter. On the one hand, the Holy See does not intend to force anyone’s conscience. On the
other hand, it considers that the experience of clandestinity is not a normal feature of the Church’s
life and that history has shown that Pastors and faithful have recourse to it only amid suffering, in
the desire to maintain the integrity of their faith (cfr. Letter of Pope Benedict XVI to Chinese
Catholics of 27 May 2007, n. 8). Thus, the Holy See continues to ask that the civil registration of the
clergy take place in a manner that guarantees respect for the conscience and the profound Catholic
convictions of the persons involved. Only in that way, in fact, can both the unity of the Church and
the contribution of Catholics to the good of Chinese society be fostered.

In what concerns, then, the evaluation of the eventual declaration that must be signed upon
registering, in the first place it is necessary to bear in mind that the Constitution of the People’s
Republic of China formally guarantees religious freedom (art. 36). In the second place, the
Provisional Agreement of 22 September 2018, recognising the particular role of the Successor of
Peter, logically leads the Holy See to understand and interpret the “independence” of the Catholic
Church in China not in an absolute sense, namely as separation from the Pope and the Universal
Church, but rather relative to the political sphere, as happens everywhere in the world in the
relations between the Universal Church and the particular Churches. To affirm that for the Catholic
identity there can be no separation from the Successor of Peter, does not mean making the local
Church an alien body in the society and the culture of the country in which she lives and works. In



01/10/20, 13:45Orientamenti pastorali della Santa Sede circa la registrazione civile del Clero in Cina

Pagina 4 di 6http://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2019/06/28/0554/01160.html#

the third place, the context of the actual relations between China and the Holy See, characterised as
they are by a consolidated dialogue between the two Parties, differs from that which saw the birth of
the patriotic structures in the 1950s. In the fourth place, a factor of great importance should be
added, namely, that over the years, many Bishops who were ordained without the apostolic mandate
have asked for and received reconciliation with the Successor of Peter, so that today all Chinese
Bishops are in communion with the Apostolic See and desire an ever greater integration with the
Catholic Bishops of the whole world.

In light of these facts, it is legitimate to expect a new approach on the part of everyone, also when
addressing practical questions about the life of the Church. For its part, the Holy See continues to
dialogue with the Chinese Authorities about the civil registration of Bishops and priests in order to
find a formula that, while allowing for registration, would respect not only Chinese laws but also
Catholic doctrine.

In the meantime, bearing in mind what has been noted above, if a Bishop or a priest decides to
register civilly, but the text of the declaration required for the registration does not appear respectful
of the Catholic faith, he will specify in writing, upon signing, that he acts without failing in his duty to
remain faithful to the principles of Catholic doctrine. Where it is not possible to make such a
clarification in writing, the applicant will do so at least orally and if possible in the presence of a
witness. In each case, it is appropriate that the applicant then certify to his proper Ordinary with
what intention he has made the registration. The registration, in fact, is always to be understood as
having the sole aim of fostering the good of the diocesan community and its growth in the spirit of
unity, as well as an evangelisation commensurate to the new demands of Chinese society and the
responsible management of the goods of the Church.

At the same time, the Holy See understands and respects the choice of those who, in conscience,
decide that they are unable to register under the current conditions. The Holy See remains close to
them and asks the Lord to help them to safeguard the communion with their brothers and sisters in
the faith, even in the face of those trials that each one will have to face.

The bishop, for his part, “should nurture and publicly manifest his esteem for his priests, showing
them trust and praising them, if they deserve it. He should respect and require others to respect
their rights and should defend them against unjust criticism. He should act swiftly to resolve
controversies, so as to avoid the prolonged disquiet which can overshadow fraternal charity and do
damage to the pastoral ministry” (Apostolorum Successores, Directory for the Pastoral Ministry of
Bishops, 22 February 2004, n. 77).

It is important, then, that also the lay faithful not only understand the complexity of the situation,
described above, but in addition accept with an open heart the anguished decision taken by their
Pastors, whatever it may be. The local Catholic community should accompany them in a spirit of
faith, with prayer and affection, refraining from any judgement of the choices of others, maintaining
the bond of unity and demonstrating mercy towards all.

In any case, until such time as a modality for the civil registration of the clergy that is more
respectful of Catholic doctrine, and thus of the consciences of those involved, is established through
a frank and constructive dialogue between the two Parties, as agreed, the Holy See asks that no
intimidatory pressures be applied to the “non official” Catholic communities, as, unfortunately, has
already happened.

Finally, the Holy See trusts that everyone can accept these pastoral indications as a means of
helping those faced with choices that are far from simple, to make such choices in a spirit of faith
and unity. All those involved – the Holy See, Bishops, priests, religious men and women and the lay
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faithful – are called to discern the will of God with patience and humility on this part of the journey
of the Church in China, marked, as it is, by much hope but also by enduring difficulties.

From the Vatican, on 28 June 2019, Solemnity of the Most Sacred Heart of Jesus.

The Holy See

[01160-EN.01] [Original text: Italian]

Traduzione in lingua cinese

ᐟᘳՈާ࿆Ԫጭᦕጱᇓᅎ೰੕ࢵԭӾىଷࣀ

Ӟྦྷ෸ᳵզ๶҅Ӿࢵय़ᴭጱԆරժ᧗࿢ࣀଷ੪஠ᶳ൉Ի࿆Ԫጭᦕኩ᧗෸ಅଫ᯻ݐጱாଶ؉ٍ֛ڊጱ೰
ᐏ̶੪ᬯӞᅩ҅ռಅޮᎣ҅ᦜग़ᇓՈ᮷Ⴎఽࢯజ҅ࢩԅᬯӞጭᦕොୗ——ೲᆙਤරၚۖጱෛᥢਧฎ஠
ᵱጱ҅ڞވ੪ӧᚆ՗Ԫᇓᅎၚۖ——پԒ௛ฎᥝᓋᗟӞղ෈կ्҅กളݑӾࢵᇿᒈ̵ᛔԆ̵ᛔېරտ
ጱܻੱ҅ڞᓕӾࢵ୮ੴಥ᧚Ԟտਜ਼᯿ॠԆරරԎ̶

Ӿࢵሿਫጱ॔๥௔҅ےԏࣁෆӻࢵਹ֒Ԓӧਂࣁᥢ᝜ਤරԪۓጱᕹӞਫෞଉᥢ҅Ԟ੪ᇙڦᵙզ੒ᬯӞ
ᳯ᷌ݎᤒ఺ᥠ̶Ӟොᶎ҅ࣀଷ෫఺୩ᬼձ֜Ոጱᜉஞ̶ݚӞොᶎ҅ᘍᡤکᑃੂᇫாጱᕪḵଚᶋරտኞ
ၚጱଉᥢ҅Ӭܲޞݥᦫ౯ժ҅ํݝ୮ᬼڔ჊๕ᖌಷᛔ᫝מիጱਠෆ௔෸҅ᇓՈ݋מ޾ժ಍տᬯ໏؉
ҁ݇ᥠ̽රਤ๜ᒗم܈ᛘࣁӾ܏Ո࿆ࢵ޾وጱॠԆරտጱԆර̵ݪ᱔̵ଶॲሠኞၚᘏ݊ර݋ጱ8҅̾מ
ԫ̺̺ӠଙԲ์ԫ܈Ӡ෭҂̶ԅྌ҅ࣀଷᖀᖅᥝ࿢ᐟᘳՈާጱ࿆Ԫጭᦕଫכᦤਜ਼᯿ಅၿ݊Ոާጱᜉஞ
݊՜ժႮڰጱلරמஷ̶ԪਫӤ҅ํݝᬯ໏҅಍ᚆ෬ํۗԭරտጱݳӞ҅ԞํۗԭॠԆරஏԅӾࢵᐒ
տጱፅ॒؉ᨯሠ̶

ᛗԭᦧ֌ࣁጭᦕ෸஠ᶳᓋંݢᚆᥝ֢ጱ्ก҅Ḓํ҅ض஠ᥝᦕ֘Ӿ܏Ո࿆ࢵ޾وਲ਼ဩྋୗ्กכಷਤ
රᛔኧҁᒫ36๵҂̶ٌԫ҅ԫ̺ӞكଙԜ์ԫ܈ԫ෭ጱԁ෸ܐᦓಥᦊ֋ग़ᐭᖀಥՈጱᇙྛ֢አ҅՗᭦
ᬋӤᦖ҅Ԟ੪ᦏࣀଷᦊԅଚᥴ᧛҅ࣁӾࢵጱॠԆරտጱ“ᇿᒈ”ӧฎᕷ੒఺ԎӤጱᇿᒈ——Ԟ੪ฎ᧔ݶ
රਤ޾ฦӮරտړᐶ҅ᘒՐፘ੒ԭ඲လᶾऒᘒ᥺҅੪؟Ӯኴࣈݱරਤ޾Ӟӻࣈොරտԏᳵጱىᔮ౲ᘏ
ᐶ҅ଚӧړර᫝ղӾӧᚆํӨ֋ग़ᐭᖀಥՈጱلࣁኞጱӞ໏̶ྌक़҅ኩกݎᔮӾಅىොරտԏᳵࣈݱ
఺ޱ፳ֵӞӻࣈොරտ౮ԅٌኞၚଚ୏઀ၚۖጱᐒտ޾෈۸ӾጱӞӻ୑ᇔ̶ٌӣ֛҅ሿԧ݌ොᑞࢴ੒
ᦾᇙᅩጱӾࢵӨࣀଷፓىڹᔮጱᙧว҅ӨӤӻӮᕉԲ܈ଙդᆽࢵᕟᕢڟԾኞ෸ฎӧݶጱ̶ٌےٚ҅ࢥ
ӤӞӻᶋଉ᯿ᥝጱԪਫ҅ग़ଙ๶҅ᦜग़๚ᕪරਤձ޸ᘒᤩᐞࣀጱԆරժ᧗࿢ଚ឴஑ԧӨ֋ग़ᐭᖀಥՈ
ጱ̶޾ץኧྌ҅ಅํጱӾࢵԆරՔॠ᮷Өਤଷوᣟ҅՜ժ჊๕ӨقӮኴጱॠԆරԆරժๅےӞ֛۸̶

රտኞၚጱਫᴬᳯ᷌෸Ԟىቘํ॒ࣁቘጱ҅۱ೡݳ๗இྯӻՈ᮷ํӞӻෛጱாଶฎ҅ڹᬯԶԪਫᶎࣁ
ฎইྌ̶੪ࣀଷᘒ᥺҅ਖ਼ᖀᖅ੪Ԇරݪ޾᱔ጱ࿆Ԫጭᦕᳯ᷌ݶӾࢵ୮ੴ੒ᦾ҅զತکӞӻӧՐਜ਼᯿Ӿ
ဩ஌Ӭਜ਼᯿ॠԆරරԎጱጭᦕᑕୗ̶ࢵ

᱔٬ਧᬰᤈ࿆Ԫጭᦕ҅֕ጭᦕጱ्ก෈๜֒Ԓӧਜ਼᯿ॠԆරݪইຎӞ֖Ԇර౲҅٭෸҅ᰄԭӤᬿఘݶ
ಅଫํጱமᦻ̶ইຎڞᓋਁ෸զԡᶎጱ୵ୗ᧔ก҅՜ᬯ໏؉҅ဌํᗌ੝੒ॠԆරරԎܻࣁի෸҅՜מ
෫ဩզԡᶎ୵ୗ֢ڊᬯӞ᧔ก҅ኩ᧗ՈԞݢզݗࣁݝ१Ӥᤒᬡ҅ইຎݢᚆጱᦾࣁӞ֖ᦤՈጱᥠᦤӥᤒ
ᬡ̶௛ԏ҅ୌᦓኩ᧗Ոᵋݻݸᛔ૩ጱර܄රᳩԡᶎᦤกٌጭᦕጱ఺̶ݻԪਫӤ҅তᕣଫਖ਼ᬯ໏؉ጱࠔ
Ӟፓጱቘᥴԅ෰׏ࣁᬰර֛ࢫ܄ጱፅٌ॒҅݊ݳࣁӞᔜᐟٖጱ౮ᳩ̵ᭇଫӾࢵᐒտෛᵱ࿢ጱᐰփ̵ᨮ
ᨱձࣈᓕቘරտᨰԾ̶
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Ҕ࿢ӤࣁݶଷӨ՜ժࣀሿํ๵կӥጭᦕጱՈጱᭌೠ̶ࣁᜉஞӤ٬ਧӧᚆࣁଷቘᥴଚਜ਼᯿ᮎԶࣀ෸҅ݶ
Ԇଆۗ՜ժכ೮Өಋ᪃س୞ժמࣁիٖጱوᣟ҅۱ೡࣁ՜ժྯӻՈਖ਼ᥝᶎԁጱᘍḵڹԞᥝᬯ໏؉̶

੪Ԇරᘒ᥺҅“ᥝਜ਼᯿ݪ᱔̵ل୏ࣈ઀ᐏᛔ૩੒ݪ᱔ጱਜ਼᯿҅ᤒሿڊ੒՜ժጱמձ҅ইຎ՜ժऩ୮ጱ
ᦾ҅ᥝᩩಛ՜ժҔਜ਼᯿՜ժጱ๦ێଚֵ՜ժጱ๦ێ஑کਜ਼᯿̵כಷ՜ժع᭺ྺ෫໑ഝጱಢᦧҔ݊෸ࣈ
ᥴ٬ԩᒒզع୊ᖅጱᆌᡤӧਞեಋ᪃ᳵጱᆽ஛᠃ᗪ̵ഖਸ਼ᇓᅎֵ޸”ҁԆරᇓᘳ೰̽ܖਤஏጱᖀಥՈ̾
77҅ԫOOࢥଙԫ์ԫ܈ԫ෭҂̶

ྌक़҅᯿ᥝጱฎර݋ժӧ֕ᥝቘᥴӤᶎಅൈᬿఘ٭ጱ॔๥௔҅ᘒӬԞᥝզ਼ᴒጱᚃ஽ളݑ՜ժጱᇓՈ
ժಅ؉ڊጱዳᝒ٬ਧ҅෫ᦞฎՋԍ໏ጱ٬ਧ̶ࣈොॠԆර֛ࢫᥝզמ஛ᔜᐟ̵ᐖᐨ޾ᆽᴿ֎ᇓՈժ҅
இಅํՈ̶࠺Ӟጱᕘଃ̵አ౅ఓݳ೮כ՜Ոጱᭌೠ̵ڣ෸ӧᥝᦧݶ

௛ԏ҅ࣁᒵஇ݌ොೲᆙܐᦓ᭗ᬦ࣢ᦻ݊ୌᦡ௔੒ᦾᬡ౮ๅےਜ਼᯿ॠԆරරԎզ݊ಅၿ݊Ոॊᜉஞጱᐟ
ᘳՈާ࿆Ԫጭᦕොୗ෸҅ࣀଷᥝ࿢ӧᥝ੒“ᶋਥො”ॠԆර֛ࢫෞے௣ݽ௔ܴ҅ێ੪؟૪ᕪӧଛݎኞጱ
ᮎ໏̶

իמᜊᵙನೠጱՈ๜፳ڊ؉ಅํՈ᮷ᚆਖ਼ᬯӞᇓᅎ೰ᐏᥤԅӞӻૡٍ҅ଆۗᮎԶᥝ҅מଷፘࣀ҅ݸ๋
ӨݳӞጱᔜᐟ๶ਠ౮ᬯӞᭌೠ̶ࣁӾࢵॠԆරտಅᕪܲጱᬯྦྷ෬꧌ჿԧᦜग़૶๕֕Ԟ೮ᖅӧෙڊࣈሿ
உग़ࢯᵙጱܲᑕӾ҅ಅํՈ——ࣀଷ̵Ԇර̵ݪ᱔̵ץտտॊ̵ץঀ޾ଘמஏ——᠃ݟᘔஞ̵ࣈᨄ᭍
఺̶ࣀॠԆጱڦᬙࣈ

ԫ̺ӞԜଙ์مԫك܈෭҅ᘨᑝࣀஞ᎚ᐑ

ᛔ༃៻ٗ
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